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Minister o del l' Istruzione   del l' Unive r sità e de l la Ri c erca
 Dipartimento per il   sistema educativo di istruzione e di formazione
 Direzione Generale per lo studente, l'integrazione, la partecipazione
 Comunicazione Registro Ufficiale
AOODGSC - Prot. n. 0005861 - 15/10/2014   - Uscita

Ai Direttori Generali 
 degli Uffici Scolastici Regionali 
Loro Sedi 
al Sovrintendente Scolastico per la 
 scuola in lingua italiana 
Bolzano
all'Intendente Scolastico per la scuola in 
 lingua tedesca 
Bolzano
all'Intendente Scolastico per la scuola 
 delle località ladine 
Bolzano
al Sovrintendente Scolastico per la 
 Provincia di Trento 
Trento
aI Sovrintendente Scolastico per la 
 Regione Valle d'Aosta 
Aosta

Oggetto: Bando "Spazio pubblico e democrazia:   gloria , degrado e ri s catto   delle piazze d'Italia" .
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Il Ministero   dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, in collaborazione con Fondazione   Napoli Novantanove ha indetto il primo bando di Concorso dal titolo "Spazio   pubblico e democrazia : gloria, d e grado e riscatto delle piazze d'Italia". 

Il   concorso è rivolto alle scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado, volendo permettere una   diffusione ampia del tema e una forte sensibilizzazione verso gli studenti di   ogni età.

Lo scopo principale di   tale progetto è di porre l'attenzione sugli spazi pubblici e i luoghi di condivisione comune, presenti nelle   nostre città, con particolare interesse rivolta   verso le piazze.

L'intento è di svolgere un'accurata ricerca volta   alla conoscenza del patrimonio culturale e della storia   della città in cui si vive, sostenendo gli studenti   coinvolti attraverso studi per conoscerli, visitarli e viverli al fine di riappropriarsene,   descrivendone le bellezze o denunciandone il degrado, con il fine di rivalorizzarli   e riportarli alla loro funzione di luogo di scambio.

Inoltre, con la   collaborazione dei docenti, sarà importate riuscire ad approfondire le radici   storiche e culturali delle tradizioni racchiuse nei luoghi della   quotidianità, analizzando il rapporto tra spazio pubblico ed utilizzo sociale   del luogo stesso.

Il Direttore Generale
 Giovanni Boda
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